
A
L’Aquila i fondi, per restituire una sede al CAV (Cen-
tro Antiviolenza) e dare una casa alle donne vittime
della violenza di genere, ci sarebbero; anzi, avreb-
bero potuto già costruirla. Uno stanziamento di 3
milioni di euro finalizzato a: «favorire la ripresa del-

le attività dei centri di accoglienza, di ascolto e di aiuto delle don-
ne e delle madri in situazioni di difficoltà» è stato previsto sin dal
28 aprile 2009 all’articolo 10 (comma 5) del Decreto legge n. 39,
quello che potremmo definire il “padre” di tutte le ordinanze post
terremoto. L’on Mara Carfagna, all’epoca ministra per le Pari Op-
portunità, sbandierò con orgoglio su giornali e talk show televi-
sivi il suo impegno per la ricostruzione dei Centri antiviolenza
nell’area del cratere. A tre anni dal sisma che sconvolto L’Aqui-
la si registra, invece, un gran nulla di fatto. 

In ballo non ci sono i miliardi per interventi emergenziali, ma
un piccolo atto di ricostruzione ricco di senso per tutte le aqui-
lane. Una somma sufficientemente grande per muovere un po-
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Se questo
accade 
a L’Aquila,
in Italia?
DI LUCIANA DI MAURO

Notizie dalla staffetta. Quando leggerete queste
note, si sarà già svolta la due giorni pesarese or-
ganizzata dalle donne del coordinamento Cgil di
Pesaro-Urbino e dalle Donne in Nero di Fano, con
la partecipazione di Loretta Del Papa, Orietta Pa-
ciucci, Simona Giannangeli e Valentina Valleriani
del Comitato Donne Terre – Mutate: il pro-
gramma molto ricco degli incontri con le don-
ne, le istituzioni e le scuole è sul sito www.la-
quiladonne.com, dove troverete anche un reso-
conto dell’iniziativa. Sempre nelle Marche si ter-
ranno le prossime due staffette: il 20 aprile a Se-
nigallia e il 21 aprile a Macerata. Bolzano ci ha
invitate ad una due-giorni per l’8 e il 9 giugno
prossimi, perciò ve ne parleremo più diffusa-
mente nel prossimo numero della rivista.

27esima ora: dal 7 aprile è on line il docu-web
realizzato dalle giornaliste di 27esima ora, in te-
sta Barbara Stefanelli vice direttore e Luisa Pron-
zato. Quattordici giornaliste sono state a L’Aqui-
la per conoscere, condividere idee e progetti ed
intervistare 27 donne aquilane. Sul docu-web an-
che link, immagini, luoghi e fotogallery. Uno stru-
mento innovativo, che sarà presentato a L’Aqui-
la nel we del 13 – 14 aprile: http://27esimao-
ra.corriere.it/

La dolce insistenza delle donne livornesi: non
paghe di aver tenuto la loro mostra di fotografie
sulle donne aquilane nel Mercato centrale di Li-
vorno; di averla poi inviata in prestito alle don-
ne ravennati in occasione della staffetta del
mese di ottobre, e alle donne di Pesaro a metà
marzo, le nostre amiche livornesi dell’Associa-
zione Centrodonna Evelina De Magistris l’han-
no portata nell’Ecomuseo dell’Alabastro del
Comune di Castellina Marittima. Visibile sul
sito www.evelinademagistris.it, insieme al video
“Raccontatelo” e al testo omonimo.

La sottoscrizione di Terre-Mutate continua:
trovate il link con le informazioni alla pagina del
sito http://www.laquiladonne.com/per-soste-
nerci/. Vi ricordiamo che alla fine del 2011 ave-
vamo raccolto per le nostre attività e per il pro-
getto della Casa delle Donne, in soli nove mesi,
oltre 15.500 euro. Grazie a tutti i contributi! 

Foto di Nicoletta Bardi
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tere più grande di quello delle donne, e farlo venire allo scoper-
to. Alla vigilia de l’8 marzo, la Curia aquilana ha sentito il biso-
gno di reagire all’eco suscitata sulla stampa, locale e nazionale,
dall’ordinanza commissariale de l’8 novembre 2011. L’ultimo re-
galo a L’Aquila dell’on. Berlusconi, che ha assegnato i fondi in
favore delle donne oggetto di violenza per metà alle diocesi abruz-
zesi e metà alla consigliera regionale di parità, per un fantoma-
tico centro poliedrico fuori dall’area del cratere. In un comuni-
cato l’arcidiocesi aquilana fa sapere che: «Non ha ricevuto alcun
fondo», ma «qualora dovesse riceverli sarebbero comunque uti-
lizzati in favore delle donne e debitamente rendicontati secon-
do standars di trasparenza». Poi l’ammissione: «La Caritas Dio-
cesana, a nome dell’arcidiocesi, ha comunicato all’assessore Ste-
fania Pezzopane, l’intenzione di acquistare, con eventuali fon-
di che dovessero essere accreditati, una “Casa rifugio” dove po-
ter accogliere donne oggetto di violenza». Il capolavoro di pre-
terizione (“fingere di passare sotto silenzio una cosa che in re-
altà si dice”, secondo il dizionario) si conclude con l’assicurazione
che, una volta acquistata, la Casa Rifugio sarà messa in rete e ge-
stita in sintonia con il Comune.

Nel frattempo Stefania Pezzopane, assessore comunale alle Po-
litiche Sociali fa i conti, dal 2010, con atteggiamenti che defini-
sce: “Evasivi o colpevolmente omertosi”. Tre lettere al Commis-
sario Chiodi, appuntamenti dati e disdetti con l’allora ministra
Carfagna. Ultimo atto una lettera alla ministra Elsa Fornero, e fi-
nalmente ha inizio l’interlocuzione con il Dipartimento Pari Op-
portunità. Ora il fascicolo è sul tavolo della ministra, ma il Co-
mune per far valere la propria competenza è pronto a rivolger-
si alla Corte dei Conti per distrazione di fondi. 

Intanto a L’Aquila è allarme rosso. Due interrogazioni, una  de-
gli on. Giovanni Lolli e Paola Concia e l’altra dell’on Vittoria D’In-
cecco sono alla Camera in attesa di risposta. Orietta Paciucci, co-
ordinatrice del CAV, esprime tutta la sua preoccupazione: «A se-
guito dell’ordinanza, rischiamo di vederci sottrarre il ruolo fati-
cosamente conquistato con anni di lavoro e sensibilizzazione».
Aggiunge Simona Giannangeli, avvocata del CAV: «Non sono le
curie quelle formate per affrontare percorsi di fuoriuscita delle
donne dalla violenza. I fondi sono deputati a favorire il ripristi-
no e la ripresa dei Centri antiviolenza, qualunque altro tipo di de-
stinazione sarà oggetto  di critica e di denuncia da parte nostra»

Se questo accade a L’Aquila, le cose non vanno meglio nel re-
sto d’Italia. Lo scorso 22 febbraio  si è sciolta La Cicoria di Imo-
la, l’associazione che per vent’anni ha sviluppato cultura e ac-
coglienza per donne e bambini in fuga dalla violenza domesti-
ca. Il bollettino dei Cav  stilato da D.i.Re contro la violenza, la rete
cui aderiscono oltre 60 Centri e Case delle donne è drammati-
co. Nel 2007 hanno chiuso a Catania e Messina, stessa sorte per
Aracne a Bari nel 2011. Altri Centri a Napoli, Ancona, Gorizia, Nuo-
ro, Latina, Viareggio, Montepulciano sono a rischio di chiusura
o hanno fondi a termine. Titti Carrano, presidente di D.i.Re, af-
ferma: «La crisi colpisce duro e i tagli agli Enti locali si riversa-
no direttamente sui CAV». Un carenza di risorse che limitano an-
che la possibilità dei CAV di partecipare ai dieci milioni messi a
bando dal Piano nazionale contro la violenza. I finanziamenti du-
rano 24 mesi, ma il requisito per ottenerli è un’assicurazione di
affidabilità nel tempo per ulteriori 24 mesi. «Molti Centri non han-
no potuto partecipare - spiega Titti Carrano - perché non han-
no avuto garanzie dagli Enti locali. Solo gli enti religiosi gestiti da
suore possono permettersi senza problemi di esibire assicura-
zioni di stabilità.»

Su www.laquiladonne.com trovate la lettera-appello da inviare
al Commissario Gianni Chiodi per restituire alle donne i fondi
stornati a favore delle Curie. �

Ilnostro sogno: una casa delle donne nel centro storico del-
l’Aquila. È comparso a sorpresa nei titoli principali dei giornali
(Il Centro, Il Messaggero), quando il sindaco Massimo Cialente,

candidato dalle primarie Pd anche nelle prossime elezioni comunali,
ha tenuto il primo di tre incontri con la città per il “piano strategico”.
La “Casa delle Donne” è entrata nell’agenda della politica e della co-
municazione il 5 marzo scorso: e in primo piano. 

L’abbiamo scelta e addobbata con un grande fiocco viola il 6 mag-
gio 2011. È il palazzo ex Ipab, in via Marelli angolo piazza Palazzo, nel
cuore della nostra già bellissima città. Un sogno che stiamo condi-
videndo con donne di tante città e luoghi d’Italia e che richiede te-
nacia e fatica per diventare realtà. Numerosi gli ostacoli: dalla diffi-
cile ricostruzione della città, alla decisione del Sindaco dell’Aquila di
chiedere al Commissario delegato alla ricostruzione e Presidente del-
la Regione Abruzzo, con una lettera in data 19 gennaio 2012, la ces-
sione dell’edificio per ampliare la sede municipale. Decisione riba-
dita nell’incontro del 5 marzo scorso, quando gli abbiamo ricorda-
to da quanto tempo quel palazzo fosse stato richiesto dal Comitato
Donne Terre –Mutate! “Una possibile sede” ha risposto Cialente “è
quella dell'ex centro celestiniano in via dei Giardini”. Un coniglio dal
cappello o una proposta seria? Abbiamo avuto l’impressione che il
sindaco non fosse del tutto al corrente delle nostre richieste e delle
nostre esigenze.

Ripercorriamo i nostri passi: nel corso di un incontro del 25 ottobre
2011, con l’Amministrazione comunale nella persona dell’Assesso-
re alle politiche sociali Stefania Pezzopane, è emersa l’impossibilità
del Comune di rispondere alla nostra richiesta del palazzo ex Ipab,
in quanto non proprietario della struttura; abbiamo quindi chiesto
un incontro (nota del 21 novembre 2011) al Commissario delegato
alla ricostruzione che a tutt’oggi non ha dato alcuna disponibilità; il
30 gennaio abbiamo scritto all’Amministrazione comunale ricon-
fermando la nostra richiesta. 

Quando leggerete queste pagine, però, saremo già state ricevute
dal Sindaco, che ha fissato un incontro con il Comitato per il 14 mar-
zo alle 12.30 (lo racconteremo sul sito www.laquiladonne.com).

Siamo ostinatamente convinte della necessità a L’Aquila di una
Casa delle Donne che sia uno spazio sociale e culturale in cui acco-
gliere le donne vittime di violenza; e luogo d’incontro per ritessere
relazioni, di ricerca, di servizio aperto alle donne di ogni provenien-
za, appartenenza religiosa, politica e sociale. Ostinatamente convinte
che deve essere nel centro storico perché esso potrà vivere di nuo-
vo solo se si tornerà a progettarlo e ad abitarlo ridisegnandolo anche
a misura delle donne. �

*Loretta Del Papa è la segretaria generale dello Spi Cgil provinciale
L’Aquila; ed è stata Consigliera di Parità regionale. Partecipa al Comi-
tato Donne Terre-Mutate, a titolo personale, sin dalle prime riunioni.
Ha accompagnato centinaia di donne a visitare la zona rossa in occa-
sione dell’incontro nazionale del 7 e 8 maggio. Benché sia nata in pro-
vincia di Teramo, da quarant’anni la sua sede di lavoro è L’Aquila e spar-
tisce i suoi affetti tra il capoluogo abruzzese e la costa teramana; si con-
sidera cittadina del mondo ma si sente aquilana fino al midollo
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Il sogno della
casa cammina
DI LORETTA DEL PAPA*


